
Guida informativa 
Passeggiata esplorativa 
I Lungarni e il Parco dell’Arno
Sabato 4 novembre 2023
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Con la programmazione europea 2021-2027, attraverso il 
Fondo sociale europeo, sono state individuate 13 “Strategie 
territoriali” che interessano 19 comuni della Toscana, tra cui 
San Giovanni Valdarno con il progetto ‘Tra natura e cultura’. 
Le strategie saranno finanziate con 80 milioni del Fondo euro-
peo di sviluppo regionale Fesr 2021-2027. A questi comuni la 
Regione destina ulteriori 650mila euro per l’organizzazione di 
processi partecipativi di condivisione e di coinvolgimento del-
la cittadinanza e altri 18 per il tema dell’efficientamento ener-
getico e il verde urbano.

Il progetto ‘Tra natura e cultura’, per il quale il Comune di San 
Giovanni Valdarno è risultato assegnatario di 9 milioni e mez-
zo di euro di finanziamento, interviene sulle due direttrici fon-
damentali dello sviluppo urbano di San Giovanni Valdarno, il 
centro storico e il fiume Arno. Nello specifico, i lotti indivi-
duati per le azioni trasformative sono 5: i chiassi (i vicoli), il 
Palazzo Corboli come Palazzo della Memoria, i Lungarni e il 
Parco dell’Arno, il Viale Gramsci e l’ex asilo di via Milano, in un 
intervento complessivo di rigenerazione urbana, ambientale, 
infrastrutturale, sociale e culturale.

In sintesi, l’insieme di queste risorse è finalizzato alla realizza-
zione di progetti integrati di rigenerazione urbana, con l’obiet-
tivo di promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambien- 
tale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, 
il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane.

La fase attuale della strategia è quella che riguarda le attività di 
partecipazione, da realizzare entro la fine dell’anno, con cui 
si intende coinvolgere la cittadinanza con lo scopo di ricevere 
feedback utili alle successive fasi di approfondimento proget-
tuale degli interventi.

Premessa	
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Nell’ambito delle attività partecipative in programma sono sta-
te organizzate due passeggiate esplorative nelle aree oggetto 
di trasformazione:

•	 i Lungarni e il Parco dell’Arno;

•	 il sistema dei chiassi del centro storico.

Entrambe le passeggiate si pongono due obiettivi principali: 
se da un lato, infatti, lo scopo è quello di raccogliere osserva-
zioni e commenti sul progetto proposto, vedendo insieme e 
da vicino gli oggetti delle azioni strategiche individuate, dall’al-
tro, attraversare fisicamente il territorio permette di arrivare 
in maniera più diretta agli/alle abitanti, accogliendo anche 
“in corsa” chiunque desideri unirsi alla camminata e svolgen-
do in tal modo una più efficace azione informativa.

Le passeggiate rappresentano dunque un’importante occa-
sione per gli/le abitanti per approfondire la conoscenza della 
strategia “Tra natura e cultura” e per tecnici e progettisti per 
recepire suggerimenti e sollecitazioni da parte della cittadi-
nanza per l’individuazione di soluzioni migliorative di dettaglio 
relative agli interventi proposti.

Perché le 
passeggiate?
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L’evento si strutturerà in due momenti, la passeggiata e il      
workshop finale, dedicati a:

•	 informare i cittadini e le cittadine, con la condivisione delle               
idee di progetto presentate con la strategia territoriale;

•	 consultare, con la realizzazione del workshop finale e del 
confronto continuo tra cittadini/e e progettisti durante la 
passeggiata e attraverso lo svolgimento di un safari foto-
grafico.

Nello specifico, durante la passeggiata, i/le partecipanti sa-
ranno accompagnati da staff e progettisti lungo un percorso 
anulare che prende avvio da Piazza Ipazia e termina nel me-
desimo punto. Durante la passeggiata ai/alle partecipanti verrà 
chiesto di scattare una serie di fotografie dell’area oggetto della 
camminata al fine di costruire successivamente un ritratto fo-
tografico dei lungarni oggi, completo di tutti gli aspetti consi-
derati importanti per i/le cittadini/e, da quelli vegetazionali a 
quelli più funzionali, dai dettagli alle viste panoramiche.

Per quanto riguarda il workshop finale, i/le partecipanti, in 
occasione dell’ultima tappa presso la Piazzetta Ipazia, saran-
no invitati a condividere le proprie riflessioni sul “wish tree” 
temporaneo individuato, un albero dei desideri su cui lasciare 
commenti, osservazioni e suggerimenti utili per il progetto e il 
miglioramento dell’area.

L’intero evento si concluderà entro le ore 17.00.

In cosa 
consiste?
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Di seguito è riportato il tracciato della passeggiata con eviden-
ziati alcuni punti di sosta. Ne sono stati individuati 6, e pos-
sono essere considerati come nodi strategici di un percorso 
narrativo ideato per raccontare gli scenari di trasformazione 
delineati dal progetto.  

Il percorso
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Il progetto: 
i Lungarni 
e il Parco 
dell’Arno	

Figura 1 
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L’area oggetto della passeggiata di sabato 4 novembre 2023 è 
stata articolata, nell’ambito del progetto di rigenerazione ur-
bana, in differenti ambiti tematici (figura 2), interpretati come 
parti integrate e interconnesse di un unico sistema di spazi 
aperti pubblici. Nella pagina successiva è riportata una breve 
descrizione delle principali azioni progettuali previste.

Si fa notare che alcuni ambiti (Aree escluse dal presente pro-
getto di rigenerazione, lasciate in bianco in figura 2) sono stati 
evidenziati come potenziali tessere strategiche del sistema, 
sulle quali indirizzare eventuali attenzioni progettuali in futuro.

Figura 2 
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Piazza Ipazia

Questo ambito, di rilevante importanza per il sistema del Parco La Pi-
neta, è stato ripensato sulla base delle future funzioni urbane che qui 
saranno accolte, a seguito della realizzazione del nuovo ponte pedo-
nale e dell’implementazione delle infrastrutture per la mobilità dolce. 
Piazza Ipazia costituirà un nodo significativo del sistema di spazi pub-
blici del Lungarno-Parco, qualificandosi come un luogo attrattivo e di 
socialità, anche grazie al punto ristoro di prossima apertura (e per cui 
è previsto un progetto di sistemazione da parte del gestore privato). Lo 
spazio pubblico sarà caratterizzato da un disegno delle superfici che 
prevede l’utilizzo di diversi tipi di pavimentazione e l’inserimento di 
micro-giardini lineari con gruppi di piante graminacee ed erbacee a 
bassa manutenzione, ma ad elevato effetto figurativo.

Piazzetta di Via Roma

Anticamente principale connessione tra il nucleo di fondazione e il fiu-
me, Via Roma fa parte del sistema della viabilità storica di San Giovanni 
Valdarno. Attualmente il tratto terminale di innesto nel Lungarno, con 
lo sbocco sul viale interdetto al transito veicolare, si presenta come un 
“vuoto” a perdere. Questa porzione di spazio pubblico stradale si pre-
sta invece ad essere ridefinita attraverso un intervento di agopuntura 
urbana volto a creare una piazzetta di snodo. Si propone di modellare 
un altro tipo di suolo urbano, con l’inserimento di una pavimentazione 
continua, che potrebbe anche definire una fascia trasversale al Lun-
garno per collegarsi al Monumento ai Caduti, collocato nel Parco La 
Pineta. In questo modo si verrebbe a determinare una vera e propria 
connessione fisica e concettuale tra i due ambiti urbani separati dal 
Viale.

Lungarno Don Minzoni

Riorganizzare “l’architettura della strada” di questo importante asse 
del sistema della mobilità comunale e intercomunale costituisce un’o-
perazione chiave per la riqualificazione funzionale, paesaggistica ed 
ecologica del sistema di spazi aperti oggetto di attenzione progettuale. 
La ridefinizione del layout stradale prevede la riduzione della carreg-
giata sud da due a una corsia, con l’inserimento di una sequenza di 
parcheggi in linea; la sistemazione dei marciapiedi e l’integrazione di 
nuovi percorsi pedonali e di pattern di vegetazione per rendere più si-
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curo, piacevole e ‘camminabile’ il tratto di Lungarno. L’adozione di so-
luzioni di drenaggio urbano sostenibile, fondamentali per migliorare  la 
gestione delle acque piovane, e di pavimentazioni “fredde” e drenanti 
concorre alla riduzione dell’effetto isola di calore. 

Parco La Pineta

Gli interventi proposti mirano a migliorare l’accessibilità e la qualità 
dell’esperienza dello spazio vissuto e percepito, ad aumentare le op-
portunità per svolgere attività ricreative all’aperto, e ad incrementare la 
qualità ecologica e paesaggistica di un tassello strategico del sistema 
degli spazi pubblici comunali della naturalità diffusa. Il progetto, che la-
scia inalterato l’assetto esistente della vegetazione arborea, si propone 
di riorganizzare i percorsi, ridisegnare le superfici pavimentate e il si-
stema degli arredi. Il Parco viene così reinventato come sistema lineare 
organizzato in una sequenza di differenti “stanze tematiche”. 

Parcheggio Nord

Nell’area, destinata ad “opere connesse alla realizzazione della mobili-
tà” (RU vigente), è prevista la creazione di un parcheggio di superficie 
di modesta estensione. Nel complesso l’ambito è interessato da inter-
venti di miglioramento dell’accessibilità e dei punti di interconessione 
tra diverse forme di mobilità. Particolare attenzione è stata dedicata al 
sistema ciclabile che allo stato attuale si interrompe, proprio in questo 
specifico tratto, e che nella proposta progettuale viene invece imple-
mentato per favorire le connessioni “dolci” tra l’ambito urbano e quello 
agricolo rurale circostante. 

Parco Oltrarno

In riva destra d’Arno sono proposti interventi finalizzati a migliorare 
l’accessibilità al parco, ricucire il sistema degli spazi pubblici all’area 
golenale e rendere il lungofiume un luogo piacevole per il relax e il tem-
po libero creando occasioni di incontro in aree dedicate. Le soluzioni 
di riconfigurazione progettate, oltre ad adottare strategie di recupero 
e riuso di arredi e materiali presenti in loco, mirano a caratterizzare in 
maniera specifica e coerente tutto il parco. Le proposte di trasformazio-
ne dell’assetto paesaggistico e di gestione della vegetazione, intendono 
rafforzare il ruolo di spazio pubblico della naturalità diffusa di questa 
peculiare porzione di paesaggio urbano.



PER PARTECIPARE: 
Per la partecipazione all’evento è obbligatorio iscriversi entro sabato 4 
novembre alle ore 10.00, attraverso una delle seguenti modalità: 

PER INFO:
tranaturaecultura@comunesgv.it
www.comunesgv.it

Eventbrite: bit.ly/4782G4L  
Google form: bit.ly/3u295jK
Mail: tranaturaecultura@comunesgv.it 
Numero di telefono: 0559126219/0559126209 ((da lun a ven in 
orario 09.00-13.00 e mart e giov 15.00-17.00) 


